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la settimana 
nel mondo 

N ritorno 
di Khan 

Colpo di scena a Saigon. 
H dittatore Khan, defenestra­
lo la settimana scorsa dalla 
rivolta dei monaci buddisti e 
degli studenti, è rientrato dal 
suo brevissimo esilio ed ha 
rioccupato il posto momenta­
neamente ceduto al suo vice, 
Oanh. Artefici della restaura-
«ione sono stati, tramite l'am­
basciatore Taylor, gli Stati Uni. 
U, i quali hanno imposto il 
loro uomo, tentando al tem­
po stesso un'estrema concilia-
rione con i suoi avversari, den­
tro e fuori del governo. Si 
parla ora di una « riforma » 
del regime. 

E' un gioco di prestìgio che 
la stessa stampa statunitense 
segue con dichiarato pessimi­
smo. Il New York Time», rie­
vocando le tortuose vicende dei 
dieci mesi seguiti alla caccia. 
ta di Diem, indica tra Ì fattori 
della crisi dati di fondo come 
l'avversione al «r diemismo », 
tornato alla ribalta con Khan, 
• all'ingerenza americana; le 
ambizioni di potere dei a catto­
lici nazionalisti » del Dai Viet 
(uno dei partiti della coali-
aione), le divisioni interne dol­
ili forze armate e la duplice 
agitazione dei n comunisti » e 
dei buddisti: questi ultimi con­
vinti che una coesistenza con 
le forze popolari non è im­
possibile, se gli americani si 
decidono a lasciare il paese. A 
confronto con questo stato di 
cose, la restaurazione di Khan 
sembra et un tentativo di fare 
come se le ultime due setti­
mane non vi siano state »; l'agi­
tazione popolare e a una sfi­
da» al principio stesso della 
guerra di repressione e la scelta 
tra un impegno diretto e la 
trattativa si ripropone all'Ame­
rica con urgenza. 

Questa seconda edizione del 
governo Khan consentirà, con 
tutta probabilità, a Washing­
ton di guadagnar tempo. Ma 
non di più. La crisi sud-viet­
namita entra in una fase nuo­
va, che lascia all'imperialismo 
ben poco margino di iniziativa. 

Situazione grave, per diver­
se ragioni, anche in India. Qui, 
l'inefficienza del governo nel 
confronto con i problemi rea­
li del paese, la sua debolezza 
a la sua passività dinanzi ai 

gruppi sociali privilegiati, da 
una parte, le calamità naturali 
dall'altra, hanno dato luogo 
ad una disastrosa carestia, che 
mette in perìcolo milioni di 
vite umane. Il successore di 
Nehru, Lai Bahadur Sbastii, ha 
fatto urgente appello a soccorsi 
su vasta scala dall'esterno, 
mentre il ministro degli In­
terni, Nanda, dirige i colpi 
della repressione contro le for­
ze popolari, animatrici della 
lotta contro il carovita. E' 
prevedibile nei " prossimi me­
si un aggravamento della si­
tuazione. 

Negli Stati • Uniti, la cam­
pagna elettorale muove i pri­
mi passi, sullo sfondo ' dei 
problemi di politica estera e 
dei conflitti razziali, che han­
no ora il loro centro nevral­
gico a Filadelfia. Significativa­
mente, Goldwater. il quale è 
sceso ufficialmente in lizza con 
un discorso pronunciato a Pre-
scoti, in Arizona, tenta di vol­
gere a suo profitto gli insuc­
cessi della politica di Johnson, 
presentandosi, con demagogico 
trasformismo, come il capo del 
« partito della pace », fautore 
della liquidazione della coscri­
zione obbligatoria e degli oneri 
« da tempo di guerra » imposti 
al paese nel campo degli ar­
mamenti. ' 

Mokarios e Nnsser hanno 
concluso al Cairo i loro col­
loqui. Il presidente cipriota ha 
ottenuto la piena solidarietà e 
l'appoggio attivo della Repub­
blica Aruba Unita nella difesa 
della sovranità e dell'indipen­
denza dell'isola, contro ogni in­
terferenza straniera. Contempo­
raneamente, a Ginevra, i col­
loqui promossi dagli Stati Uni­
ti in vista di una soluzione 
ot atlantica » della vertenza so­
no stati aggiornati. L'inviato 
di Johnson, Acheson, è rien­
trato a Washington senza al­
cun success». 

Krusciov visiterà Bonn, ac­
cogliendo l'invito di Erhard, in 
una data che verrà fissata pros­
simamente per via diplomatica: 
probabilmente nei primi mesi 
del *65. L'annuncio è stalo dato 
ufficialmente nella capitale del­
la HFT, dove si prevede che 
l'incontro offrirà l'occasione 
per un'ampia discussione sui 
problemi internazionali e su 
quelli comuni ai due paesi. 

e. p. 

Allarme lanciato da Hanoi 

Rinforzi americani 
in Thailandia 

e Viet Nani del sud 

Prega 

Piena intesa 
fra Krusciov 
e Novotny 

Un » messaggio di emergenza » della 
Repubblica democratica vietnamita 

Da Saigon Oanh torna a Parigi 

S A I G O N , 5 
La crisi de l regime sud-

v ie tnamita non ha impedito 
agli Stati Unit i di continuare 
a rafforzare la loro macchina 
mi l i tare nel sud-est asiatico. 
U n < messagg io di emergen­
za > del minis tro degli esteri 
del la repubblica democratica 
del Viet - Nani , Xuan Thuy, 
ai co-presidenti (Gran Bre­
tagna e Unione Sov ie t ica) e 
ai governi membri del la con­
ferenza di Ginevra del 1954 
sul l 'Indocina denuncia infat­
ti gli Stat i Uniti , accusandoli 
di < complot tare nuove ag­
gressioni mil i tari », e r ivolge 
un appel lo ai destinatari del 
messagg io perchè assicurino 
la pace nel la regione. 

Il messagg io informa i co-
presidenti ed i membri del­
la conferenza che gli Stat i 
Unit i in ques te u l t ime setti­
m a n e hanno cont inuato ad 
aumentare l e proprie • forze 
armate di stanza nel V ie t 

Lo Scià nell'URSS 
il prossimo giugno 

TEHERAN. 5. 
Lo Scià di Persia e l'impe­

ratrice Farah Diba compiran­
no una visita di stato nella 
Unione Sovietica il - prossimo 
giugno. Lo ha annunciato sta­
mane un portavoce della corte 
imperiale. Lo Scià si recò nel­
l'URSS già nel 1956. 

Era vicepresidente del PC degli USA 

È morta la compagna 
Elisabeth Gurley Flynn 

Si è spenta a Mo­

sca a 74 anni di 

età per un attacco 

cardiaco 

4-

l 

MOSCA, 5. 
Elisabeth Gurley-Flynn, vice-

Sresidente del Partito comunista 
egli Stati Uniti si è spenta 

oggi In un ospedale di Mosca 
dopo breve degenza. Sofferente 
per un'affezione cardiaca, Eli­
sabeth Flynn era giunta nel­
l 'URSS poco più di un mese 
fa ad era stata sottoposta alle 
cure del caso. Aveva tuttavia 
voluto sobbarcarsi alla fatica 
«li un nuovo viaggio per par­
tecipare, a Roma, ai funerali 
del compagno Togliatti. Tor­
nata a Mosca, veniva nuova­
mente ricoverata, e le sue 
condizioni, nonostante l'assi­
stenza assidua e competente, 
ai sono aggravate fino a de­
terminare, . purtroppo, l'esitc 
letale. 

E ' questo il secondo gravis­
s imo lutto che colpisce, in pò 
che settimane, il Partito Co 
uranista degli Stati Uniti, dopo 
la perdita di uno dei segretari, 
Benjamin Davis , morto a New 
York dopo lunga malattia. La 
« Tass > ha trasmesso un co­
municato di cordoglio del CC 
del PC sovietico: « Il Comitato 
Centrale del Partito Comuni 
sta sovietico, nell'informare 
e o o profondo dolore i comu 
niati e cittadini dell'Unione 
Sovietica della morte di Eli 
sabeth Flynn, ha deciso di 
formare una commissione pei 
1 funerali del vicepresidente del 
Partito Comunista americano 
•apeggiata da Michail Suslov» 

La salma di Elisabeth Flynn 
Terra deposta domani nella 
•a la delle colonne della Ca­
mera di commercio di Mosca. 

Nata 74 anni fa a Concord, 
Elisabeth Flynn aveva iniziato 
la sua attività politica nel lon­
tano 1908, militando in una 
organizzazione giovanile di in 
dirizzo anarchico. Poi era sta. 
ta tra i fondatori del PC ame­
ricano, ed era entrata nell'or­
gano direttivo (denominato Co­
mitato nazionale) trentacinque 
anni orsono. , 

La vicepresidente del PC ame­
ricano era stata condannata 
nel 1953 a tre anni di reclu 
sione, in base alla legge Smith, 
che ordinava la registrazione 
delle organizzazioni comuniste 
quali movimenti miranti al 
« rovesciamento dell' ordina­
mento costituzionale ». Elisa­
beth Flynn aveva sollevato 

' eccezione contro l'obbligo del­
la registrazione, analogamente 
a quanto fece Gus Hall, con-
tJmmato per l'identico motivo. 

N a m del sud e in Thailandia, 
e ad inviare nuove unità da 
guerra nel Mare della Cina 
in prossimità del le coste 
v ie tnamite . 

La lotta per il potere a 
Sa igon ha registrato intanto 
oggi nuovi sv i luppi . L'ex vi­
ce primo ministro N g u y e n 
Ton Oanh, capo del Dai Viet, 
partito ultranazionalista i 
cui aderenti nei giorni scorsi 
a v e v a n o fatto le prime mosse 
verso un nuovo colpo di sta­
to che e l iminasse definitiva­
m e n t e il genera le Khan, sta­
rebbe per lasciare il paese, 
per l'esilio. Si tratta di un 
esi l io dorato: infatti Oahn se 
ne tornerà a Parigi ( sembra 
che partirà domani ) dove ha 
numerosi interessi economi­
ci che a v e v a abbandonato 
so lo per cercare di dare la 
scalata al potere a Saigon. 

Il generale Khan dal canto 
suo ha fatto sapere oggi che, 
fin dal primo set tembre , un­
dici generali che si erano re­
cati a v is i tarlo a Dalat ave­
v a n o firmato un documento 
con cui d ichiaravano di ri­
porre la loro totale fiducia 
ne l lo stesso Khan, di voler 
accantonare i loro interessi 
personali per seguir lo total 
m e n t e ne l le sue decisioni 
< per raggiungere la vittoria 
finale contro il comunismo e 
il neutra l i smo >. Fra i g e n e 
rali che hanno firmato figu­
rano il e tr iumviro > Tran 
Thien Khiem, comandante in 
capo del le forze armate , e 
N g u y e n Cao K y , capo della 
aviazione, il quale l'altro 
g iorno aveva dichiarato che 
« per il m o m e n t o > avrebbe 
impedi to un n u o v o co lpo di 
s tato , e altri. Ma non hanno 
ancora firmato il comandan­
te de l l e < forze special i », co­
lonne l lo L a m Son , né il ge­
nerale D o u n g N g o g Lap, pre­
fet to di Sa igon . 

D a l canto suo il generale 
D u o n g V a n M i n h sta sempre 
p iù as sumendo il ruolo del­
l 'uomo più importante e del 
candidato al la success ione di 
Khan . Oggi egl i ha diffuso 
alcuni messagg i all 'esercito, 
agli s tudent i e ai buddist i , 
denunciando il - «neutra l i ­
s m o > e sos t enendo la neces ­
s i tà di cont inuare e v incere 
la guerra di repressione. Egl i 
ha ripetuto che « i mil i tari 
non possono occuparsi di po­
l it ica » e c h e i membri del­
l 'attuale tr iumvirato (che 
non si sa b e n e se es ista an­
cora, dato che ieri n e era 
stato annunciato lo sciogli­
m e n t o ) . c ioè lui s tesso . Tran 
Thien Khiem e Khan, torne­
ranno nel le file del l 'esercito 
subi to dopo la des ignazione 
di un nuovo capo del lo stato, 
c ioè entro d u e mesi . Ma è 
opinione genera le che sarà lo 
s tesso Minh ad essere nomi­
nato di n u o v o a ricoprire 
questa carica, a tutto svan­
taggio del genera le Khan. 

L'ambasciatore americano, 
generale Taylor , si appresta 
a partire per Washington, 
d o v e g iungerà ai primi del la 
prossima set t imana, per rife­
rire sul la s i tuazione. 

El i sabeth Gurley F l y n n 

Delgado: nel 1965 
azione anti-Salazar 

Nel Mozambico sono cominciate le azioni di 
guerriglia contro i portoghesi 

ALGERI. 5. 
II generale Humberto Del­

gado, capo delle forze patriot­
tiche portoghesi, in una con­
ferenza stampa tenuta ad Al­
geri, ha affermato che le for­
ze anti-Salazar « contano di 
entrare in Portogallo nel 
1965 ». Delgado si è quindi 
pronunciato a favore di una 
totale indipendenza delle co* 
Ionie portoghesi, aggiungendo 
però che a tale proposito ci 
sono alcuni contrasti in seno 
all'opposizione portoghese. 

Desiderio del mio movimen­
to — ha proseguito Delgado 
— è di istituire a Lisbona «un 
parlamento democratico che 
potrà agire in una atmosfera 
calma per sconfiggere il fa* 
se ismo di Salazar. 

Una volta avvenuto ciò, lo 
stesso popolo portoghese po­
trà redigere una costituzione 
che rifletta tutte le sue aspi* 
razioni ». Ad un giornalista 
che gli chiedeva se il movi­

mento rivoluzionario ha in­
tenzione di attuare la nazio­
nalizzazione in Portogallo, 
Delgado ha risposto: « Non 
solo contiamo su una rivolu­
zione armata ma anche su 
una rivoluzione agraria >. 

Delgado ha quindi espresso 
la sua convinzione che in Por­
togallo non ci sarà alcun in­
tervento armato perchè nes­
sun ' paese « ha interesse ad 
inviare un solo soldato contro 
I patrioti portoghesi >. 

Da Dar E s Salaam nel Tan-
ganika si è appreso c h e Em­
manuel Simba, leader della 
Unione nazionale africana del 
Monzambico (MANU), ha di­
chiarato oggi che più di 3.000 
insorti « sono entrati in azio­
ne contro i portoghesi nel 
Mozambico ». Simba non ha 
fornito alcuna precisazione 
sulle azioni compiute dagli in­
sorti né sulla località In cui 
ess i agiscono. 

ONU 

Atene chiede 
la riunione 

del Consiglio 
di Sicurezza 

NEW YORK, 5 
La Grecia ha chiesto ' oggi 

la convocazione urgente del 
Consiglio di Sicurezza del-
l'ONU prima del 16 settem­
bre perchè esamini il rapido 
deterioramento delle relazioni 
greco-turche. 

L'ambasciatore greco all'ONIT 
Dimitri Bitsios. in una lettera 
al presidente di turno del Consi­
glio di Sicurezza, afferma che 
Ankara sta prendendo provve­
dimenti illegali e provocatori 
contro i greci residenti in Tur­
chia. Bitsios aggiunge che vi 
è stata quasi una espulsione in 
massa dei greci recidenti a 
Istanbul e che i provvedimen­
ti contro i greci saranno cer­
tamente intensificati quando il 
trattato greco-turco del 1930 
spirerà, ossia il 16 settembre 
prossimo. 

La lettera afferma che gU 
interventi compiuti dalla Gre­
cia sia presso il governo di 
Ankara, sia attraverso il segre­
tario generale deìl'ONU, si so­
no rivelati infruttuosi. 
' Bitsios chiede quindi la riu­

nione del consiglio «al più pre­
sto possibile e prima della sca­
denza del 16 settembre... in 
considerazione della pericolo­
sa situazione creata dalle mi­
sure già prese dalla Turchia 
e per prevenire altre misure 
di analoga natura, suscettibili 
di mettere ha pericolo la pace». 

Per tacitare Goldwater 

Johnson annuncia 
nuove armi 

Atteso un rapporto di Taylor sul Vietnam 

WASHINGTON, 5 
Il pros.dente Johnson ha an­

nunciato o^tii. i» i'"a conferen­
za stampa improvvisata. la mes­
sa a punto di nuove armi: il 
missile Polans A-3, più perfe­
zionato di quelli attualmente in 
uso perchè suscettibile di esse­
re lanciato da un sommergibile 
in immersione contro obiettivi 
situati a quattordicimila chilo­
metri di distanza, e mi nuovo 
sistema di propulsione nucleare 
per portaerei di attacco del tipo 
della Enterprise. 

Johnson ha presentato questi 
risultati come un smentita alle 
affermazioni del suo avversano 
repubblicano, il senatore Gold­
water, secondo le quali la Casa 
Bianca non farebbe abbastanza 
nel campo de^li armamenti ed 
esporrebbe «li Stati Uniti al ri­
schio di lasciarsi distaccare dal­
l'Unione Sovietica. 

Il presidente ha anche pole­
mizzato con Goldwater a pro­
posito del servizio militare ob­
bligatorio. che il senatore ha 
promesso di abolire: così fa­

cendo, ha detto, non si rlspar-
mierebbe denaro, ma, al con­
trailo, si eleverebbero i co-,ti 
della difesa. 

Il capo della Casa Bianca ha 
toccato quindi rapidamente va­
ri problemi di politica inter-
ua/ionale. Kgli hi è detto preoc­
cupato per IH situazione a Ci­
pro. sulla quale Acheson, rien­
trato da Ginevra, si appi està a 
rifeiire. A sua volta, il gene­
rale Taylor, attuale ambascia­
tore a Saigon, sarà ricevuto 
alla Casa Bianca ai primi della 
prossima settimana, insieme con 
il suo predecessore. Cabot Lod­
ge: Johnson discuterà con loro 
la situazione nel Viet Nam, do­
ve l'obiettivo americano resta 
quello di «aiutare i sud-viet­
namiti a fare da sé ». Infine. 
Johnson si e compiaciuto per 
l'elezione di Frei a presidente 
del Cile, che ha salutato come 
« una vittoria sulle forze osti­
li alla libertà ->. 

Tn tema di politica interna. 
Johnson ha rinnovato il suo 
appello alla concordia e alla 
liquidazione del « cancro del­
l'odio razziale •• 

Addis Abeba 

Ciombe 
sotto accusa 

all'O.U.A. 
Il delegato del Ghana: fine dell'intervento USA 
condizione indispensabile per discutere del Congo 

ADDIS ABEBA, 5 
La riunione del comitato del­

l'organizzazione dell'unita afri­
cana (composto dai ministri dei 
34 paesi indipendenti dell'Afri­
ca) è cominciata oggi pomerig­
gio presente il primo ministro 
congolese Moisé Ciombe, il cui 
governo è sotto accusa per le 
azioni repressive che conduce 
contro i partigiani con l'aiuto 
diretto degli Stati Uniti e con 
una «legione straniera» compo­
sta di avventurieri di ogni pae­
se reclutati da una centrale che 
ha sede nella repubblica fa­
scista del Sud Africa. 
• La riunione si svolge a por­

te chiuse: ma per quanto Ciom­
be possa contare sull'appoggio 
di alcuni governi del conti­
nente è sicuro che la stragran­
de maggioranza dei delegati 
riuniti ad Addis Abeba mette­
rà il governo centrale congole­
se di fronte alle sue precise re­
sponsabilità per non essere cac­
ciato dalla famiglia africa­
na: liquidazione dell'interven­
to straniero ne] Congo, licen­
ziamento di tutti i mercenari 
bianchi, trattative leali con i 
capi politici e militari dell'op­
posizione. trattative che abbia­
no lo scopo di una effettiva pa­
cificazione e di porre le basi 
per la ricostruzione del paese. 

Tale atteggiamento pressoc-
chè unitario dell'Africa indi­
pendente è stato sintetizzato 
oggi stesso dal ministro degli 
esteri del Ghana. Kogio Botsio. 
il quale ha detto: -Pr ima di 
fare qualunque cosa è necessa­
rio che gli Stati Uniti lascino 
il Congo. Non possiamo risol­
vere questo problema quando 
«ono in corso interferenze stra­
niere ». 

La conferenza di Addis Abe­
ba durerà tre giorni: quali che 
saranno le conclusioni cui essa 
perverrà, esse dovrebbero es­
sere vincolanti per Ciombe 

Estrazioni del lotto 

del S-fUU E n a * nei :MM>4 J < m o 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Veaetia 
Napoli 
Roma 

74 26 2 33 71 | 2 
15 8 10 32 3* | 1 
32 17 4i 9% 57 | x 
12 5 84 47 43 | 1 
51 32 63 27 84 | x 
85 88 55 24 89 | 2 
53 66 3« 13 27 | x 
57 22 6 73 8 | x 

4 74 53 57 81 | 1 
25 8* 68 35 16 | 1 

• (2* estrazione) | 2 
(2» estrazione) | 1 

I l Monte premi è stato di 
I>. UM4MÌ. Al dae 12 lire 
l*41«.Mt; al 113 « 11 - lire 
172JO0; al m e >ie» lire 
l i . 

Alessandria 

Inaugurato 

il vertice 

arabo 
ALESSANDRIA. 5. 

I rappresentanti dei 13 Stati 
arabi hanno iniziato oggi ad 
Alessandria la seconda confe­
renza al vertice con appelli alla 
liberazione della Palestina -«dal 
sionismo» e dell'Arabia meri­
dionale dal colonialismo bri­
tannico. 

II presidente della RAU. Nas­
ser, aprendo i lavori, ha au­
spicato il consolidamento «del­
le d.fese del mondo arabo con­
tro il crescente pericolo della 
Palestina occupata -. Il viceré 
dell * Arabia Saudita, principe 
Feisal, ha invocato - l a libera­
zione della intera patria araba 
dal giogo dell'imperialismo e 
della dominazione straniera -. 

Il segretario generale • della 
lega araba. Abdel Khalek Has-
souna ha chiesto a sua volta 
la liberazione della Palestina e 
del «Sud occupato - cioè del 
territorio di Aden e dei pro­
tettorati dell'Arabia meridio­
nale. 

La conferenza ha poi con­
tinuato i lavori a porte chiuse 
passando all'esame dei proble­
mi politici e militari del mo­
mento. 

Secondo gli informatori la 
relazione politica del segretario 
generale della Lega araba sot­
tolinea l'urgenza di dare subi­
to l'avvio ai progetti per imbri­
gliare le acque degli affluenti 
del fiume Giordano, togliendole 
ad Israele. 

Nulla si sa della relazione mi­
litare che sarà presentata dal 
gen. Amer. comandante della di­
fesa congiunta. Si ritiene che 
e*sa sottolineerà la sproporzio­
ne di forze fra gli Stati arabi 
e Israele, conseguente al man­
tenimento di 40.000 uomini del­
ta RAU nello Yemen. 

Krusciov ha inviato alla con­
ferenza un cordiale messaggio 
di augurio, in cui è detto fra 
l'altro: «Spero che questa nuo­
va conferenza, come quella svol­
tasi al Cairo nel gennaio scor­
so. contribuirà alla lotta comu­
ne dei popoli pacifici, e contri­
buirà al rafforzamento dell'in­
dipendenza. allo sviluppo della 
economia nazionale, e all'aumen­
to del tenore di vita dei popoli 
arabi». 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA. 5 

L'agenzia di stampa C.T.K. 
rende noto questa sera il testo 
del comunicato cecoslovacco-
sovietico, firmato ieri sera al 
termine della visita in Cecoslo­
vacchia di una delegazione del 
governo e del partito sovietico 
diretta dal compagno Krusciov. 
Il comunicato, che verrà pubbli­
cato domani contemporanea­
mente dal Rude Pravo e dalla 
Prai'du, inizia riaffermando la 
piena concordanza di opinioni 
riscontrata fra le due delegazio­
ni su tutti i problemi discussi 
nel corso degli incontri. 

I primi problemi di cui 11 
documento fa cenno sono quelli 
della cooperazione economica 
tra i due paesi, su cui si riaf-
feinia la validità dell'accordo 
ventennale firmato a Mosfii nel 
(invernino ^coi>o Kntr.unbe le 
parti sottolineano che ì rappor­
ti ceco-soviet ici si sviluppano 
.sulla ba.se della complot.» pari­
tà di diritti, e che la coopera­
zione tra i due paesi costituisce 
un'appoitu alla lotta per il so­
cialismo e alla competizione pa­
cifica col capitalismo, e por il 
consolidamento della pace; si 
ribadisce inoltre l'importanza 
della coopei azione economica 
tra ì paesi socialisti, nel qua­
dro del Comecon, a cui la Ce­
coslovacchia e l'Unione Sovie­
tica si impegnano a dare tutto 
il loro contributo. 

Le due delegazioni hanno 
inoltre constatato la funzione 
decisiva del sistema socialista 
nella lotta per la pace, la vali­
dità della politica di coesisten­
za pacifica, e la necessita di 
unire tutte le forze pacifiche del 
mondo nella lotta contio l'un-
perialismo. Il primo obiettivo 
della lotta per la pace viene in­
dicato nella stipulazione di un 
trattato del disarmo generalo e 
completo sotto controllo uiier-
nazionale. Le due delegazioni 
denunciano il crescente perico­
lo rappresentato dalla politica 
revanscista del governo della 
Repubblica federale • tedesca, 
che impedisce il progresso del­
la distensione internazionale, .e 
ribadiscono la necessità di li­
quidare i resti della seconda 
guerra mondiale, stipulando un 
trattato di pace con le due Ger­
manie e normalizzando la situa­
zione a Berlino Ovest. 

II comunicato esprime poi la 
condanna del due paesi verso 
la politica aggressiva dell'Impe­
rialismo americano contro Cu­
ba, esprime inquietudine per 
gli avvenimenti che hanno luo­
go nell'Asia sud-orientale, con­
danna l'aggressione contro la 
Repubblica democratica del 
Vietnam e definisce aggressiva 
l'ingerenza della NATO negli 
affari interni di Cipro e del 
Congo. Il documento dichiara di 
appoggiare le proposte di In­
dire a Ginevra la conferenza 
dei 14 paesi sul Laos, come pu­
re la richiesta della Cina per 
il ritiro delle truppe america­
ne da Formosa, e giudica Inam­
missibile la esclusione della Re­
pubblica popolare cinese dal-
l'ONU. 

Per quanto riguarda il pro­
blema attuale del movimento 
comunista internazionale, il do­
cumento esprime la piena iden­
tità di opinione delle due parti 
che si dichiarano entrambe per 
la tempestiva convocazione di 
una nuova conferenza interna­
zionale dei partiti comunisti 
operai, e per la immediata riu­
nione della commissione com­
posta dai rappresentanti dei 26 
partiti comunisti che hanno 
preparato la conferenza del 
1960. 

11 maggior perìcolo che mi­
naccia oggi la compattezza del 
movimento operaio viene indi­
cato nell'attività frazionistica 
dei dirigenti del Partito comu­
nista cinese, attività che ha in­
coraggiato l'azione aggressiva 
delle grandi potenze imperia­
listiche nell'asia sud orientale. 

La delegazione sovietica è 
partita questa mattina alle 8 
dall'aeroporto di Praga. 
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Cile 
to la loro candidatura alla 
direzione de l paese. Ne l l e 
elezioni del '58, egli sperò 
tuttavia di affermarsi con un 
gesto trasformista: accanto­
nato il l inguaggio < nuovo > 
e di < sinistra moderata > 
che gli aveva assicurato i 
primi successi , il leader de 
cercò infatti l'alleanza dei 
partiti conservatore e libera­
le , i gruppi cioè, più reazio­
nari. Come è noto, quel le 
elezioni v idero affermarsi, 
invece , lo attuale presiden­
te Alessandri , uomo della 
destra, con un vantaggio di 
soli trentamila voti rispetto 
al leader popolare, Alleluio; 
Frei fu terzo, con un distac­
co di circa centomila voti. 

Al le elezioni di ieri, Frei 
si è presentato invece con 
un programma di centro-si­
nistra. che riconosceva la 
necessità di certe riformp, tra 
cui la « cileniz.zaz.ione > del 
commercio del rame, princi­
pale ricchezza del paese, e 
determinati controlli sull'at­
tività delle compagnie stra­
niere. Ins ieme con queste 
promesse hanno senza dub­
bio giocato a suo favore la 
<polarizzaz.ione> senza prece­
denti del le forze polit iche. 
frutto del particolare mo­
mento politico ci leno, che ha 
visto mobil i tate tutte le ri­
sorse della reazione contro 
l 'eventualità di una vittoria 
di Alleluio, e la massiccia 
pressione dell ' imperial ismo 
americano, che ha posto chia-
ramentp il suo ricatto all'elet­
torato 

Designato alla presidenza 
con un distacco abbastanza 
netto, Frei troverà in Parla­
mento una situazione assai 
meno favorevole. Nell'attua­
le Camera dei deputati , i de­
mocristiani hanno infatti 2'i 
seggi, contro i 39 dei radi­
cali. i 28 dei l iberali , i 17 dei 
conservatori e i 40 del FRAR 
(comunisti 16, socialisti 12. 
democratici-nazionali 12). Al 
Sonato, i de hanno fi sevizi. 
contro i 12 dei radicali, i 9 
dei liberali, i 4 dei conserva-
lori e i quattordici dei par­
titi aderenti al F R A P Questa 
situazione durerà fino alle 
elozioni del marzo dell'anno 
pioss imo, con le (piali sarà 
rinnovata l'intera Camera e 
metà del Senato . Fino a 
quella data, dunque . Frei ve­
drà la sua azione ipotecata 
dalla destra. 

Nel le già c i tate dichiara­
zioni alla folla, subito dopo 
le indicazioni ufficiose della 
sua af ferma/ ione . Frei ha in 
ogni modo assicurato che il 
suo unico « obiet t ivo > è la 
realizzazione del le « fonda­
mentali trasformazioni ne­
cessarie per lo sv i luppo del 
paese >. < Il mio governo — 
ha aggiunto — si prefiggerà 
il compito di servire i pove­
ri, i contadini , coloro che 
soffrono e che hanno diritto 
di sperare in una vita mi­
gliore. Consideriamo tra i 
problemi p iù urgenti quelli 
della giustizia sociale, della 
costruzione di scuole, de l le 
abitazioni e del l ' impiego di 
manodopera >. In una di­
chiarazione fatta al corri­
spondente de l l 'ANSA, il pre­
sidente elotto ha espresso la 
sua simpatia per il governo 
Moro e Io ha invitato a par­
tecipare alla « sfida tra liber­
tà e total i tarismo aperta nei 
paesi sottosviluppati >. 

FIAT 
hanno già pagato miliardi, 
hanno già sent i to in^ una pro­
porzione che si può calcola­
re fra il 5 e il 7% rispetto al 
dicembre scorso, il conteni­
mento , anzi la riduzione, del 
salario reale. E questo m e n ­
tre il costo della vita è au­
mentato , negl i stessi mesi , 
di a lmeno il 7%. (Secondo la 
stessa Stampa, il caro vita a 
Torino è aumentato dal 1958 
ad oggi del 32,85%). 

Certo, a Torino non manca­
no anche casi di attacco p iù 
diretto ai l ivel l i di occupa­
zione (come è il caso degli 80 
l icenziamenti chiesti alla Elli 
Zerboni, dei 500 operai so­
spesi della Mazzonis per non 
parlare della Magnadyne) . 
Ma la FIAT sembra aver 
scelto un'altra strada. Col ta­
glio del monte-salari di alme­
no due mil iardi per riduzione 
di orari di lavoro, l icenzia­
ment i ecc., colla minaccia te­
nuta sospesa in tutti questi 
mesi di massicci l icenziamen­
ti, con rassot t ig l : amento di 
tutta la miriade di piccole e 
med ie aziende che fanno da 
corona al monopol io , ha otte­
nuto già alcuni risultati: l'at­
tenuazione del la spinta ri­
vendicativa, anzitutto. 

Si profila, dunque , una lot­
ta dura e difficile, anche per­
chè la < direzione > dell'at­
tacco padronale, proprio per 
le ragioni che abbiamo detto, 
non appare più prevalente­
m e n t e caratterizzata dallo 
aspetto di ricatto al governo. 
N e valgono i discorsi ten­
denti a spiegare il provvedi­
m e n t o FIAT sulla base della 
attuale s i tuazione di crisi 
dell'industria dell'automobi­
le. Certo la crisi c'è. Ma — 
come ci ha detto Garavini , il 
segretario della Camera del 
lavoro — dopo l'allarme del­
la scorsa primavera le cose 
sono andate in una direzione 
sostanzialmente favorevole 
alla FIAT, tanto che. prima 
dell'estate l'orario di lavoro 
era tornato alle normali ' 48 
ore per gran narte del le mae­
stranze I*a FIAT è riuscita 
in sostanza a incrementare 
le vendite in Italia e all'este­
ro delle sue macchine , sia 
pure in misura inferiore ri­
spetto ai balzi in avanti de­
gli anni scorsi. Certo i pro­

blemi restano gravi per la 
FIAT, soprattutto nel quadro I 
dei rapporti mondiali fra 1 
grandi produttori d'automo­
bili ne l MEC, negl i U S A , e 
in Gran Bretagna, ma le ra­
gioni del < grande a l larme») 
dell ' inizio del l 'anno sono in 
gran parte cadute. Non è per 
caso, infatti, che la riduzione 
dell'orario di lavoro non ri­
guardi i settori della < 850 » [ 
e del la < 600 ». 

Perchè dunque questo Im­
provviso provvedimento? La I 
FIAT dice di muovers i con 
prudenza ma è una pruden­
za — dice Garavini — che 
ai lavoratori costa mezzo 
mil iardo di salari al mese , 
che getta preoccupazioni pe­
santi sulla s i tuazione econo­
mica, che blocca commesse 
di miliardi, che ba una 
influenza, anche psicologica | 
pesantissima. 

A Milano, contempora­
neamente , il padronato sem­
bra procedere per la strada I 
del lo scontro aperto, dell'at­
tacco diretto ai l ivell i di oc­
cupazione. 

11 confronto fra la situa­
zione di Milano e di Torino 
dice dunque che, con tutti i 
niez/ i , e con un'azione arti-1 
colata — che può anche na­
scondere però una diversa I 
valutazione del la s ituazione 
fra l 'Assolombarda e la FIAT 
(ma non si dimentichi c h e | 
la Magneti Mai elli è control­
lata dal monopol io FIAT) 111 
padionato si propone, ap­
poggiandosi alla parallela! 
azione governat iva tendente 
a dato fiducia al padronato, | 
di o t t ene te ambiziosi obiet­
t ivi: una « primavera > che I 
dovrebbe vedere un'ulteriore | 
concentrazione monopolist i ­
ca, i s indacati bloccati nel la I 
loro azione, il meccanismo 
del profitto ricostruito in tut­
te le sue parti. Da qui l'im­
portanza del le lotte in coreo 
a Milano e a Sesto, e a Tori-I 
no alla Rabotti e alla Dono-I 
watt e in altre fabbriche per 
difendere l'occupazione e per 
premi di produzione, l'im­
portanza dell 'unità s indacale | 
che si forma dietro alla pa­
iola d'ordine del < posto <H\ 
lavoro non si tocca >. 

Ma la s i tuazione di oggil 
non può essere vista — e n o n | 
può essere rovesciata in sen­
so favorevole alle forze po-l 
polari — solo sul terreno sm-l 
dacale. Essa pone il proble-l 
ma di fondo, politico, de l la ! 
strada da seguire per usc ire | 
dalla congiuntura difficile. 

FIOM e FIM-CISL a To-I 
l ino , chiedono un incontrol 
triangolare — sindacati , g o - | 
verno, direzione FIAT — pe* 
esaminare la s i tuazione. Di-I 
venta cosi concreta que l la ! 
l inea di risposta operaia per 
dare una alternativa diversa: 
al l 'economia del Paese , chel 
si concretizza con la richie-l 
sta del controllo pubblico I 
dei piani di invest imento e 
di produzione del le grandi 
imprese. La premessa di una 
politica di programmazione 
democratica è qui, e qui è la 
grande posta in gioco dolio] 
scontro che inizia. 

Altri 
licenziamenti 

a Milano 
MILANO. E. 

Dopo la richiesta di 500 licei»-1 
7lamenti avanzata dalla Magne. 
ti Marcili — che ha già provo-1 
iato uno sciopero unitario del­
le maestranze — altri analoghi! 
gravi provvedimenti sono stat 
annunciati a Milano. La FIAB 
ha chiesto ii licenziamento d'I 
2(!5 dipendenti, l'Allocchio-Bac-
chini di 125. Inoltre circa 80.00(1 
metallurgici milanesi lavorane 
ad orario e salario ridotti. Di 
fronte a questa situazione, cfat 
tende ad aggravarsi di giorne 
In giorno, il Comitato esecut» 
vo della FIOM ha preso poeL 
zione chiamando i metallurgie 
a: - 1 ) opporsi con fermezza e 
decisione ad ogni licenziarne» 
to; 2) a respingere con forzi 
l'attacco diretto che 11 padrona­
to realizza attraverso la ridu­
zione dell'orario di lavoro; 3) l 
invitare le autorità ad interve-1 
nire immediatamente ed a pren 
riere tutte le misure adegua* I 
allo scopo di dare soluzione 11 
questi gravi problemi ». 

Si apprende che le tre orga­
nizzazioni sindacali — FIOM-
CGIL. FIM-CISL e UILM-UTI 
— hanno richiesto ed ottenuti 
nn incontro con 11 prefetto d [ 
Milano per un esame della at­
tuazione economico - produttivi ] 
della categoria. L'incontro swwi 
luogo martedì. 

Rapina 
sottufficiali dell'Arma, * peri 
to della scientifica dottor Pm 
gano, dalla questura il diriycs» 
della mobile, dottor Costa, h 
coordinato le operazioni. 

Ma non è stata la poltri» 
prendere l'assassino: venti mi 
nuli dopo la rapina, suUa sea 
letta, presso ta galleria Coloni 
bo, che da via Innocenzo Frm 
goni sale alle mura del PraU 
quel giovane magro e stempiat 
che aveva brutalmente ucciso I 
orefice era ormai chiuso da « 
muro umano che lo stringer 
sempre più. Folle di terrore^ : 
è esploso un colpo di pistola ai 
la tempia destra. 

Trasportato all'ospedale e 
San Martino, il Latini pi è gius 
to in stato di coma. Cinque m: 
nuti dopo il ricovero !» sai 
chirurgica ha cessato di viver 
senza avere ripreso conoscenza 

n Latini, quando si è sparate 
era ancora in possesso della boi 
sa con dentro la refurtiva (orai \ 
ciali e collane per appena me; 
zo milione di tire) e un grost 
martello. La pistola con la giù 
le aveva ucciso l'Agostinelli < 
si è tolto quindi la rèssi è *m 
Beretta calibra* t i < 
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